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REVISORE UNICO 
COMUNE DI GENONI 

 

Verbale n.1  del 24.01.2023 

 

OGGETTO: PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SUL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2023-2025 

 

PREMESSA 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.77 del 13.12.2022, relativa all’approvazione del 

Documento Unico di Programmazione per il Comune di Genoni per gli anni 2023-2024-

2025; 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Tenuto conto che: 

a)  l’art.170 del D.Lgs. n. 267/2000, indica: 

 al comma 1 “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 

Documento unico di programmazione (DUP) per le conseguenti deliberazioni.” 

 al comma 5 “Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 

indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione”; 

b) che l’articolo 174 del D.Lgs. n. 267/200 indica al comma 1 che “Lo schema di bilancio di 

previsione finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall’organo 

esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati entro il 15 

novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di contabilità”; 

c) al punto 8 del principio contabile applicato 4/1 allegato al D.Lgs. 118/2011, è indicato che 

il “il DUP costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti 

di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione”.  

La Sezione strategica (SeS), prevista al punto 8.1 sviluppa e concretizza le linee 

programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi 

strategici dell’ente, individuando le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 
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raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 

fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. Nel 

primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi strategici, sono definiti, per 

ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. Ogni 

anno gli obiettivi strategici sono verificati nello stato di attuazione e possono essere 

opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 

programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell’ente, al 

reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria. 

Mentre al punto 8.2 si precisa che la Sezione operativa (SeO) costituisce lo strumento a 

supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella SeS del DUP.  Essa contiene la programmazione operativa dell’ente, 

avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale, che costituisce guida 

e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’Ente. La SeO 

individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per 

conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo 

di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. Per 

ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 

riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, 

della manovra di bilancio; 

c) che con Decreto interministeriale 18 maggio 2018 è stata prevista un’ulteriore 

semplificazione per i Comuni con popolazione fino ai 2.000 abitanti;  

Considerato che il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza 

dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 

VERIFICHE E RISCONTRI 

 

L’Organo di revisione ha verificato: 

a) la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1 

paragrafo 8; in particolare il contenuto minimo della Sezione operativa (SeO) è costituito:  

I. dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti 

urbanistici vigenti;  
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II. per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando 

le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i 

relativi vincoli;  

III. dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

IV. per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con 

indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle 

scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

V. dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità al programma 

triennale e ai suoi aggiornamenti annuali di cui all’articolo 21 del d.lgs. n. 50 del 

2016; 

VI. i-bis) dalla programmazione degli acquisti di beni e servizi svolta in conformità al 

programma biennale di forniture e servizi di cui all’articolo 21, comma 6 del d.lgs. 

n. 50 del 2016; 

VII. dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 

VIII. dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali; 

b) che gli indirizzi strategici dell’ente sono stati individuati in coerenza con le linee 

programmatiche di mandato, presentate ed approvate con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 24 del 11.10.2019; 

c) che gli obiettivi dei programmi operativi che l’ente intende realizzare sono coerenti con gli 

obiettivi strategici; 

d) l’adozione degli strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di 

cui il legislatore prevede la redazione ed approvazione e la loro coerenza con quanto 

indicato nel DUP e in particolare che: 

 

1) Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la 

pubblicazione:  
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 non è stato adottato autonomamente ed il DUPs contiene il riferimento al programma 

2023-2025; 

Il Programma risulta coerente anche con i progetti PNRR che sono stati inseriti nel 

Programma.  

 Alla MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali è riportato  che:………  

“L’amministrazione comunale dall’esercizio 2022 ha dato inizio alla gestione dei fondi PNRR 

Borghi e nel triennio 2023 /2025 fino all’esercizio 2026 intende provvedere alla realizzazione 

del progetto PNRR “Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale nel comune di 

Genoni” CUP – D99I22000180004.dell’importo di €. 1.542.153,00 assegnato con Decreto 

n. 453 del 07.06.2022 dal MIC – Ministero della Cultura –“ 

2) Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 

giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133  

non è stato approvato autonomamente e si considera approvato in quanto contenuto nel 

DUPs. 

 

3) Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 

Il programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 

e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione  non è stato 

adottato autonomamente e si considera adottato in quanto contenuto nel DUP. 

 

4) Programmazione del fabbisogno del personale 

La programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4, del 

D.Lgs. n. 30 marzo 2001, n. 165 per il periodo 2023-2025 è stata inserita nel DUPs 

2023/2025i deliberazione della Giunta comunale n.77 del 13.12.2022 e costituisce un 

allegato del presente documento; 
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    OGGETTO: PIANO FABBISOGNI DI PERSONALE 2023/2024/2025.  

 
visti: 

 l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, il quale dispone che gli organi di revisione 

contabile degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno 

di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della 

spesa di cui all'articolo 39 della L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali 

deroghe a tale principio siano analiticamente motivate; 

 l’art. 91, D.Lgs. n.267/2000 “Gli   organi   di   vertice delle amministrazioni locali sono 

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle 

unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle 

spese del personale”; 

 l’art. 6, D. Lgs. n.165/2001 “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche 

disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e 

qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 

fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo …”; 

 l’art. 1, comma 102, Legge 311/2004 “Le amministrazioni pubbliche … adeguano le 

proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa 

in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica”; 

 l’art. 3 “Semplificazione e flessibilità nel turn over”, comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, 

convertito dalla legge n. 114/2014, il quale stabilisce che il rispetto degli adempimenti e 

delle prescrizioni di cui al presente articolo da parte degli enti locali viene certificato dai 

revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del 

bilancio annuale dell'ente; 

 l’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, il quale recita “Ai fini  del  concorso  delle  

autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti 

al  patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di  personale,  al lordo 

degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri 

relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 

occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria  autonomia  e  rivolte,  

in  termini  di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 
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b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 

attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle 

posizioni dirigenziali in organico;  

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche 

conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”; 

preso atto che: 

 l’articolo 33 del D.Lgs.n.165/2001, come modificato con la Legge 183/2011, ha introdotto 

l’onere di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di personale in 

relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente obbligo 

di comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la 

nullità degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non 

attuano le procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare; 

considerato che gli enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano Triennale del 

Fabbisogno di Personale e che lo stesso può essere oggetto, in corso d’anno, di modifiche 

in presenza di motivate esigenze organizzative-funzionali e/o in presenza di evoluzione 

normativa in materia di gestione del personale; 

visti altresì: 

 l’art.33, comma 2 del D.L.n.34/2019, come convertito nella L.n.58/2019, il quale prevede che “A 

decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 

comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza 

con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 

di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 

definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 

stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede 

di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore 

medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale 

in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri 

possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui 

il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la 

media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al 

valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 

rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn 

over inferiore al 100 per cento ...”; 
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 il DPCM del 17/03/2020 (G.U. n.108 del 27/04/20201) avente ad oggetto “Misure per 

la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei 

comuni” previsto dal summenzionato art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019; 

 la Circolare interministeriale del 13/05/2020 (pubblicata in G.U. n. 226 del 11/09/2020 

in attuazione dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019 ed esplicativa del D.P.C.M. 

17.3.2020); 

rilevato che Responsabili dei Settori comunali hanno attestato che non risultano sussistere 

nei relativi settori situazioni di eccedenze o soprannumero di personale; 

preso atto che con deliberazione di Giunta comunale n. 73 del 13/12/2022 è stato 

confermato  il piano delle azioni positive 2021/2023 in materia di pari opportunità previsto 

dall’art.48, comma 1, D.Lgs.n.198/2006 ; 

richiamata la  deliberazione di Giunta comunale n. 77 del 13/12/2022 avente ad oggetto 

approvazione del DUPs 2023-2025 con la quale risulta approvato il piano triennale del 

fabbisogno di personale 2023/2025 unitamente agli allegati ; 

preso atto  che pertanto  si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUPs, senza 

necessità di ulteriori deliberazioni, anche il piano triennale del fabbisogno del personale di 

cui all’art. 6, comma 4 del D. Lgs n. 30 marzo 2001 n. 165. 

preso atto che l’Ente:  

 ha rideterminato la dotazione organica del personale ed ha effettuato la ricognizione 

delle eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate; 

 rispetta il limite di cui all’art. 1, comma 562 della L. 296/2006, così come dimostrato nelle 

tabelle riportate nella proposta deliberativa; 

 rispetta il limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 prevedendo una spesa per 

lavoro flessibile pari a euro 31.646,22 rispettando il limite di legge pari a euro 38.899,19; 

 risulta essere adempiente con le trasmissioni dei bilanci alla BDAP; 

rilevato che: 

 è rispettato il vincolo numerico per il personale a tempo determinato e somministrato 

come previsto dall’art. 50, comma 3 del CCNL 21/05/2018, nella misura massima di 

un’unità (per gli enti fino a 5 dipendenti) oppure (per gli enti a partire da 6 dipendenti) 

nella misura massima del 20% del totale dei dipendenti a tempo indeterminato (di diversa 
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percentuale determinata nel rispetto delle indicazioni di cui dell’art. 50, comma 4, del 

CCNL del CFL siglato in data 21/05/2018); 

 è rispettato quanto introdotto dal D.Lgs.n.75/2017 all’art. 7, comma 5-bis, del 

D.Lgs.n.165/2001 dove viene posto il “divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare 

contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente 

personali, continuative e le cui modalità di esecuzione siano organizzate dal committente 

anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro; 

 rilevato che il limite di cui all’art. 1, comma 562 quater della L. 296/2006, come modificato 

dall’art. 3, comma 5 bis del D.L. 90/2014, risulta come riepilogato nella sottostante 

tabella: 

  

Media 2011/2013  

PREVISIONE 

2023 

PREVISIONE 

2023 

PREVISIONE 

2024 2008 per enti non 

soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 531.195,30 451.869,98 416.311,98 386.627,03 

Spese macroaggregato 103 30.393,45       

Irap macroaggregato 102 27.781,05 30.123,85 27.681,91 25.720,64 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo  18.718,68 6.300,00 6.300,00 6.300,00 

Altre spese: da specificare…………         

Altre spese: da specificare…………         

Totale spese di personale (A)  608.088,48 488292,83 450.293,89 418.647,67 

(-) Componenti escluse (B) 159.430,52 127.753,08 97.754,14 94.754,14 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 448.657,96 360.539,75 352.539,75 323.893,53 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562)       

 

 

preso atto  

 che per il rispetto del limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L.78/2010, così come 

aggiornato dal D.L. 113/2016 convertito nella Legge n. 160/2016, la spesa complessiva 

per il personale a tempo determinato non può essere superiore alla spesa sostenuta per 

le medesima finalità nell’anno 2009 pari a euro 38.899,19 per gli enti in regola con il 

vincolo comma 557 legge 296/2006 (per gli enti non in regola con vincolo comma 557 

legge 296/2006 il limite è pari al 50% della spesa sostenuta nel 2009) così rideterminata 

a seguito della esclusione della spesa dei rapporti a tempo determinato di cui all’art. 110, 

comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, del personale comandato (ferma restando 
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l’imputazione figurativa della spesa per l’ente cedente come indicato dalla Corte dei 

Conti Autonomie n. 12/2017) e del personale coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi 

o da fondi dell'Unione europea nonché nell'ipotesi di cofinanziamento, con riferimento 

alla sola quota finanziata da altri soggetti; 

considerato che le capacità assunzionali a tempo indeterminato sono state determinate in 

base a quanto previsto dall’art. 33, comma 2 del D.L. n.34/2019, convertito con modificazioni 

dalla Legge 58/2019 e dal successivo D.M. 17/03/2020, le cui principali disposizioni sono 

state riportate in precedenza; 

rilevato che: 

 il Comune di Genoni si colloca nella fascia demografica lett. A)della tabella 1 del citato 

D.M., avendo una popolazione residente di riferimento inferiore a mille abitanti; 

 il rapporto tra spese di personale al netto dell’IRAP rilevata con l’ultimo rendiconto 

approvato (anno  2021) e la media delle entrate correnti del triennio precedente (2019 – 

2020 – 2021) al netto del FCDE stanziato (dato assestato) nel bilancio di previsione 

considerato (2021) si attesta al 23,80% , al di sotto della percentuale massima di 

incremento della spesa di personale, di cui alla tabella 1, pari al 29,5%,  

rilevato altresì, come si evince dalla documentazione esaminata, che: 

 secondo le disposizioni di cui alla tabella 2 del più volte citato DM, il Comune di Genoni 

ha la possibilità di incrementare la spesa di personale (determinato secondo quanto 

previsto dal DM) relativa all’anno 2018 (art. 5, comma 1 del DM),  

 che secondo le disposizioni di cui all’art.7 del più volte citato DM, per gli enti virtuosi … 

“La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da 

quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto 

dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 …”. 

Richiamata la  deliberazione del C.C. n. 77 del 13.12.2022 di approvazione del DUPs 2023-

2025  con la quale  risulta approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale 2023/2025; 

Riscontrato che con proposta di Giunta Comunale n.77 del 13.12.2022 si evidenzia la 

necessità di procedere alle seguenti assunzioni: 

anno 2023 

 

• Assunzione N. 1 istruttore amministrativo contabile a tempo parziale – 18 ore a tempo 

determinato – 

• N. 1 esecutore tecnico a tempo parziale determinato n. 18 ore 
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anno 2024 

Assunzione N. 1 istruttore amministrativo contabile a tempo parziale – 18 ore a tempo 

determinato – 

• N. 1 esecutore tecnico a tempo parziale determinato n. 18 ore 

 

anno 2025 

Nessuna assunzione 

visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dai Dirigenti 

competenti, ai sensi degli articoli 49 - 1° comma - e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

accerta 

che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2023/2025 consente di rispettare: 

 le disposizioni di cui all’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 e s.m.i.; 

 il limite di spesa cui all’art. 1, comma 562 della Legge n. 296/2006; 

 il limite di spesa cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010; 

 per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 19, comma 8 della L. 448/2001, a 

seguito dell’istruttoria svolta; 

ASSEVERA 

 

 limitatamente agli Equilibri di Bilancio, la spesa del Personale relativa al Piano 

Triennale del Fabbisogno di Personale 2022-2025  in merito al rapporto “Spesa del 

Personale 2023 e media delle Entrate Correnti al netto del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità”, con riserva di monitorare costantemente  le relative entrate  da parte dei 

Responsabili di ogni Servizio e con raccomandazione di comunicazione immediata in 

caso di variazione suscettibile di alterare gli equilibri di bilancio L’organo di revisore 

 

esprime 

parere favorevole alla proposta di deliberazione di Giunta comunale n. 77/del 13/12/2022, 

avente ad oggetto “APPROVAZIONE DEL DUPS 2023/2025”CON RIFERIMENTO 

ALL’ALLEGATO   “PIANO DEL  FABBISOGNO DEL PERSONALE ANNO 2023/2025 ”. 

Condizionato: 
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a) al rispetto della decorrenza delle assunzioni programmate che non potranno avvenire 

prima delle date indicate nel Programma Triennale del Fabbisogno di Personale ; 

b) alle eventuali P.O. da conferire che dovranno rispettare oltre che le somme stanziate in 

bilancio anche la normativa vigente in materia; 

c) al costante mantenimento degli Equilibri e alla salvaguardia da determinarsi in 

riferimento alla normativa vigente; 

d) ai flussi di cassa generati dalla riscossione delle Entrate; 

e) all’aggiornamento del piano delle azioni positive; 

Il sottoscritto organo di revisione ribadisce la necessità di avviare il monitoraggio 

continuo dei parametri utilizzati dal legislatore per la definizione degli spazi 

assunzionali, ed in particolare delle entrate correnti, al fine di garantire, mantenere 

ed eventualmente aggiornare la correttezza della programmazione del fabbisogno 

del personale per il triennio 2023/2025;  

Rammenta 

che ai sensi dell’art. 6 ter, comma 5, D.Lgs.n.165/2001 e s.m.i., ciascuna 
Amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'art. 60 le 
informazioni e gli aggiornamenti annuali dei piani che vengono resi tempestivamente 
disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti 
dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale 
comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni. 

 Il programma oltre ad essere parte integrante del DUP come previsto dal principio contabile 

allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2001, rappresenta una sezione del PIAO, sezione obbligatoria 

anche per gli enti locali con dipendenti inferiori alle 50 unità che verrà adottato 

successivamente all’approvazione del bilancio 2023/2025.  

Il PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione ) è il documento unico di  gestione delle 

risorse umane, organizzazione dei dipendenti nei vari uffici, formazione e modalità di 

prevenzione della corruzione. 

Considerato le tempistiche di adozione di tale atto, entro il 31 gennaio o in caso di 

differimento del termine 30 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio, il revisore 

non può che auspicare l’integrazione tra pianificazione economico-finanziaria e 

pianificazione integrata finalizzata all’orizzonte comune delle diverse prospettive 

programmatiche. 

6) Programma annuale degli incarichi. 

L'Ente non ha allegato al DUP il programma  annuale degli incarichi e delle collaborazioni 

a persone fisiche di cui all’art. 3, comma 55, della l. n. 244/2007, convertito con l. n. 
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133/2008 come modificato dall’articolo 46, comma 3, del d. Legge n. 112/2008 ed all'art. 7 

comma 6, D. Lgs. 165/2001. 

Si precisa che l'Ente nella delibera di approvazione del bilancio di previsione deve fissare 

l'importo massimo per gli incarichi di collaborazione. 

f) che Il DUP non ha una sezione specifica (ATTUAZIONE PNRR) tuttavia risultano indicati 

nella missione 05 e missione 01 i progetti finanziati dal PNRR  

 

  

CONCLUSIONE 

 

Visto 

- l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il paragrafo 8 dell’Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’ente; 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi in data 13.12.2022 e contenuti nella 

proposta di deliberazione in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

Esprime  

parere favorevole sulla coerenza del Documento Unico di Programmazione con le linee 

programmatiche di mandato e con la programmazione operativa e di settore  

L’organo di revisione 

_________________ 

L’amministrazione comunale ha ottenuto dal 

Dipartimento per la trasformazione digitale l’importo 

complessivo pari ad €. 193.275,00 distinto nelle 

seguenti Misure: CUP  

Trasferimento  IMPORTO  
 
   

D91C22000110006  abilitazione CLOUD  € 47.427,00  
D91F22004230006  Piattaforma PagoPa  € 20.031,00  
D91F22004210006  spid/ciE  € 14.000,00  
D91F22001030006  APP IO  €   8.748,00  
D91F22003010006  NOTIFICHE DIGITALI  € 23.147,00  
D91F22000210006  esperienza del cittadino nei servizi pubblici  € 79.922,00  

 


